PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE

Ai sensi dell’art. 53, 1° c., della L. 8.6.1990 n. 142, come modificato dalla L. 3.8.1999 n. 265, i sottoscritti esprimono, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla regolarità tecnica e contabile: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

_______________________________


_________________________________


LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso sulla proposta della presente deliberazione dal responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria ai sensi dell’art. 53, 1° c., della L. 8.6.1990 n. 142;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 5 del 23.1.1999, con cui è stato approvato il progetto esecutivo per la realizzazione di collettori fognari (1° lotto) in località S.S. 230, redatto dall’ing. Giorgio Maggia, con studio in Vercelli, per l’importo complessivo di £ 66.000.000, di cui £ 52.000.000 per lavori a base d’appalto;

CONSIDERATO che per il finanziamento di tale intervento è stato richiesto alla Cassa Depositi e Prestiti un mutuo a tasso fisso di pari importo, con ammortamento ventennale al tasso del 4,85%;

VISTA la nota n. 64704/1999 in data 5.5.1999, con cui la Cassa Depositi e Prestiti ha accordato l’adesione di massima alla concessione del mutuo predetto (pos. 4347084 00);

RITENUTO ora di poter deliberare la contrazione definitiva del mutuo;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti;

DELIBERA

1. DI assumere con la Cassa Depositi e Prestiti un mutuo di £ 66.000.000 per la realizzazione di collettori fognari (1° lotto) in località S.S. 230;

2. DI impegnarsi, se la pubblicità della gara relativa ai lavori viene effettuata attraverso la pubblicazione dell’estratto del bando sui quotidiani, ad inserire la dicitura 

3. DI impegnarsi a porre sul luogo dei lavori finanziati un cartello con la dicitura “opera finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale”;

4. DI restituire il mutuo in n. 40 rate semestrali, complessive del capitale e dell’interesse al saggio vigente al momento della concessione per i mutui a tasso fisso della Cassa Depositi e Presiti;

5. DI garantire le n. 40 rate semestrali di ammortamento del prestito con delega sul Tesoriere a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio;

6. DI delegare, come si delega alla Cassa Depositi e Prestiti, la quota delle entrate irrevocabilmente “pro solvendo” e non “pro soluto”;

7. DI emettere sul Tesoriere come sopra un atto di delega, per la somma e con la decorrenza che l’Amministrazione mutuante indicherà quale importo della rata di ammortamento, considerato che con la delegazione suddetta non si supera il 25 per cento delle entrate ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 77/1995;

8. DI iscrivere la rata di cui l’ente è debitore per il rimborso del prestito, nella parte passiva del bilancio per il periodo di anni considerato;

9. DI prendere atto che il Tesoriere è tenuto a vincolare le somme occorrenti  a soddisfare, alle rispettive scadenze,. I pagamenti che matureranno nel corso dell’anno;

10. DI inserire, in ogni contratto di tesoreria che sarà stipulato centro il periodo di ammortamento del mutuo, l’obbligo per il Tesoriere di effettuare alle prescritte scadenze i versamenti delle rate di cui al precedente punto 5.

Quindi, 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

DI dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, c. 3, della L. 8.6.1990 n. 142.

